Al Consiglio della zona 7
Commissione Sviluppo del Territorio – Infrastrutture – Demanio – Edilizia – Lavori pubblici

Milano, 7 novembre 2008
Oggetto: osservazioni su classificazione del territorio comunale in zone acusticamente omogenee.

Dall’analisi della proposta di zonizzazione acustica del territorio della zona 7 sottoposta alla Commissione Sviluppo del Territorio – Infrastrutture – Demanio – Edilizia – Lavori pubblici durante la riunione del 28/10 emergono alcune criticità (riguardanti soprattutto alcune porzioni abitate della zona che subiscono grossi disagi essendo a stretto contatto con importanti assi di collegamento quali la tangenziale ovest, via Ferruccio Parri e via Sandro Pertini), che potrebbero pregiudicare, per il futuro delle zone interessate, un’adeguata e sicura difesa dall’inquinamento acustico e tutela della salute pubblica.

Un dubbio che sorge riguarda l’individuazione delle diverse categorie acustiche da assegnare alle varie aree che sembra quantomeno tendere a rispecchiare il clima acustico attuale cosí come viene influenzato dalla presenza o meno di sorgenti rumorose, piuttosto che rispecchiare le caratteristiche intrinseche delle diverse aree.

Le osservazioni formulate durante la discussione avutasi durante la riunione della commissione del 7/11 si possono cosí riassumere:

· l’area dello stadio G. Meazza, ora in classe V, “Aree prevalentemente industriali”, per evidente incongruenza rispetto all’attività che vi si svolge, dovrebbe essere declassata in classe IV, “Aree di intensa attività umana”.

· gl’isolati tra le vie Pertini, A. Mosca, Valle Isorno, Gozzoli, Bagarotti, Viterbo, Basilea, Parri, a netta prevalenza residenziale, essendo presenti pochissimi o nessun negozio, e non vi siano né uffici, né attività artigianali, né, tantomeno, industriali, ed interessati quasi esclusivamente da traffico locale, dovrebbero essere inseriti nella classe 2, “Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale”;

· le aree verdi inserite in tali isolati (parco Valsesia e parco Viterbo – Forze Armate) dovrebbero essere inserite nella classe 1,  “Aree particolarmente protette”, come per gli altri parchi pubblici individuati come recettori sensibili;
· anche l’abitato di Muggiano, oltre la tangenziale ovest, dovrebbe essere inserito nella classe 2, “Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale”.

Comprendendo la complessità di un lavoro di tale importanza ed estensione, si auspica che siano apportate le modifiche suggerite alla classificazione del territorio comunale in zone acustiche, in modo da renderlo uno strumento efficace per il controllo delle immissioni.
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